
– LENO. Una realtà in salu-
te, dalle radici ben piantate nel
territorio e con lo sguardo vol-
to alle sfide del futuro. Con tali
evidenze l’assemblea dei soci
ha approvato all’unanimità,
nella sede di Leno, il bilancio
2025 di Confagricoltura Bre-
scia, che ne conferma solidità
economica e patrimoniale.

L’esercizio si chiude infatti
in crescita rispetto all’anno
precedente, testimoniando
unagestioneprudente ed equi-
librata, coerente con la natura
associativa dell’ente e con la
missione istituzionale di rap-
presentanza,assistenzae servi-
zio alle imprese agricole.

«Il bilancio – ha affermato il
presidente pro tempore Oscar
Scalmana – racconta un’orga-
nizzazione sana, presente e ca-
pacedi guardareavanti. Confa-
gricoltura Brescia continua a
investire nelle proprie struttu-
re, nellecompetenze del perso-
nale e nei servizi specialistici,
conl’obiettivo di accompagna-
re le aziende agricole in una fa-
secomplessa,segnata da insta-
bilitàdei mercati, sfide climati-
che, nuovi adempimenti e ne-
cessità di innovazione».

I servizi messi a disposizione.
Nel 2025 i ricavi totali sono in
linea con il 2024 e si attestano
come stabili anche i ricavi dei
servizi professionali. Rilevante
resta il servizio di contabilità
Iva, che incide per quasi il 30%
sul totale, con quasi 1.900 con-
tabilità gestite e 320mila fattu-
re registrate nell’anno.

Ancheilserviziopaghe corro-
bora la tenuta, con oltre 650
aziende aderenti e quasi 37mi-
la cedolini emessi. Sul fronte
patrimoniale, il totale attivo è
pari a quasi sette milioni, inva-
riato rispetto all’esercizio pre-

cedente, e l’adeguatezza patri-
moniale è ben oltre la soglia di
riferimento, convalidando il
quadro di una struttura finan-
ziaria robusta e indipendente,
con un’elevata capacità di far
fronte agli impegni.

È proseguito poi il percorso
diinvestimentoper laristruttu-
razione della sede, con un si-
gnificativoavanzamentodei la-
vori.

«Questi numeri confermano
una gestione prudente, solida
e orientata al servizio – sottoli-
nea il direttore Marco Busi -:
Confagricoltura Brescia ha

continuato ad investire nelle
proprie strutture,nelle compe-
tenze del personale, nell’assi-
stenza tecnica, fiscale,sindaca-
le, previdenziale e nella consu-
lenza alle imprese. Abbiamo
rafforzato l’attività di rappre-
sentanza, il dialogo con le isti-
tuzioni, il presidio sui dossier
più delicati: Pac, nitrati, emis-
sioni, manodopera, energia,
credito, filiere, semplificazio-
ne burocratica e innovazione».

Agricoltura in salute. Risultati
che si inseriscono in un conte-
sto agricolo bresciano che, pur
attraversando una fase com-
plessa, conferma la propria
centralità. Il valoredella produ-
zioneagricolabresciana harag-
giunto i 2.207 mln di euro, in
crescita del 10,6%, mantenen-
do Brescia al 23% del totale re-
gionale; la zootecnia resta il
cuoredelsistemaagricolo loca-
le, con l’87% del valore com-
plessivo, mentre il lattiero-ca-
seario, il suinicolo, l’avicolo, il
mais e il vitivinicolo continua-
no a rappresentare assi strate-
gici.

«Il nostro compito - aggiun-
ge Busi - non è solo assistere le
aziende negli adempimenti
quotidiani, ma aiutarle a inter-
pretare il cambiamento. Per
questo abbiamo continuato a
lavorare su formazione, digita-
lizzazione, servizi specialistici,
valorizzazione delle produzio-
ni e difesa della redditività».

Il direttore Busi:
«Stiamo investendo

nelle strutture
e nelle competenze»

– BRESCIA. La piena occu-
pazione come problema da ri-
solvere. A Brescia, dove il tasso
di disoccupazione è sceso al
minimostoricodel 2,9%secon-
do il Centro Studi Confapi su
dati Istat, il nodo non è più
crearelavoro ma trovareperso-
ne. È da questa consapevolez-
za che prende forma la terza
edizione di «Domani Lavoro»,
la manifestazione in program-
ma il 5, 6 e 7 novembre 2026 in
fiera a Brescia, che quest’anno
si presenta come un vero pro-
getto di marketing territoriale
perattrarre competenze enuo-
vi residenti da tutta Italia.

La sfida è dimensionale. Se-
condo le stime Excelsior
Unioncamere,entroil 2029ilsi-
stema economico bresciano
avrà bisogno di oltre 70mila
nuovi profili professionali. Nu-
meri che superano la capacità
del mercato locale e che im-

pongono un cambio di para-
digma: trasformare Brescia in
un territorio capace di compe-
tere non solo sul piano indu-
striale, ma anche sulla qualità
della vita, dei servizi e delle op-
portunità alle famiglie.

Una campagna nazionale. Per
questo gli organizzatori della
manifestazione hanno avviato
una campagna nazionale con

l’obiettivo di intercettare can-
didati da ogni regione italiana,
proponendo Brescia come de-
stinazione dove costruire non
soltanto una carriera, ma un
progetto di vita.

Il presidente della Camera di
Commercio, Roberto Saccone,
lega il tema dell’occupazione
alla competitività del territo-
rio: «Brescia è motore trainan-
te dell'economia italiana: con
un valore aggiunto superiore
ai 50 miliardi, la nostra provin-
cia genera da sola circa il 3%
del Pil nazionale. L’economia
sta affrontando cambiamenti
rapidi e strutturali, evoluzione
che impone la disponibilità di
nuove e sempre più qualificate
competenze». L’obiettivo di-
chiarato è costruire un «Siste-
maBrescia» in grado di presen-
tarsi in maniera unitaria.

Il nodo demografico. «Il tessu-
to produttivo bresciano offre
opportunitàdi lavoro ma haas-
sorbito di fatto la totalità delle
risorse umane disponibili: per
continuare a crescere la sfida è
attrarre e importare talenti e
idee da altri territori», spiega
Mauro Grandi.

La questione demografica
pesa sullo scenario. Nel 2024 la
provincia ha registrato il mini-
mo storico di nascite, ferman-
dosi a 8.314 nuovi nati. «In una
condizionedipiena occupazio-
ne, la sfida per le imprese è l’at-
trattività», osserva Roberto Zi-
ni.

«A Domani Lavoro dobbia-
mo unire le forze per offrire
non solo impiego, ma welfare
e un piano casa strutturato».

– Lavori in corso a Confagri-
colturaBrescia invista dellano-
mina del nuovo presidente,
che potrebbe essere proclama-
to nelle prossime settimane.
Dopo le dimissioni di Giovan-
ni Garbelli, poco più di mese
fa, il consiglio ha individuato
nel vicepresidente vicario

Oscar Scalmana il soggetto in-
caricato di garantire la conti-
nuità delle funzioni fino alla
nuova elezione. Ed il presiden-
te onorario, Francesco Marti-
noni ha assunto il compito di
avviare un ampioconfronto al-
l’interno del Consiglio, finaliz-
zato a individuare il nominati-
vo che assumerà la carica di
nuovopresidente dell’organiz-
zazione di via Creta. Con l’o-

biettivo di perseguire le priori-
tàche hannoguidato il manda-
to precedente: rendere le im-
prese più sostenibili, rafforza-
re le filiere, affrontare le sfide
climatiche ed energetiche, so-
stenerela ricerca e l’innovazio-
ne. Nel frattempo direttivo e
giuntasono rimasti pienamen-
teincarica,assicurando stabili-
tàe continuità di carattere stra-
tegico ed operativo, oltre che
larappresentanza.Comeprevi-
sto dallo statuto, sarà lo stesso
consiglioaprocedereall’elezio-
ne del nuovo presidente, cosa
che potrà avvenire a breve.

– BRESCIA.La finanza strut-
turata incontra il microcredito
e apre un nuovo canale di so-
stegnoper le microimprese ita-
liane.Èquesto ilsignificato del-
l’operazione da 25 milioni rea-
lizzatadaPhinancePartners in-
sieme a Credito Lombardo Ve-
neto per il rifinanziamento di
unacartolarizzazione di presti-
ti erogati da Microcredito di
Impresa. Un’operazione che,
secondo gli operatori coinvol-
ti, rappresenta oggi un caso
unico nel panorama naziona-
le: la sola cartolarizzazione ita-
liana dedicata ai finanziamen-
ti di microcredito.

Il progetto è stato costruito
attraverso il veicolo Beatrix Srl,
gestito da Banca Finint, e pun-
ta a sostenere l’erogazione di
nuovi prestiti fino a giugno
2027. Il microcredito, destina-
to alle realtà imprenditoriali
più fragili o con minore acces-

so ai canali bancari tradiziona-
li, abbina finanziamenti fino a
75mila euro a percorsi di tuto-
raggio manageriale e finanzia-
rio. Una componente che ne
accentualafunzione socialeol-
tre che economica.

Il ruolo di Clv. A finanziare la
tranche senior della cartolariz-
zazione è Credito Lombardo
Veneto, istitutoche sotto lagui-

da del nuovo ad Paolo Gesa sta
accelerando il percorso di svi-
luppo nella finanza struttura-
ta. L’obiettivo è ampliare il tra-
dizionale modello bancario
verso attività ad alto contenu-
to innovativo e maggiormente
collegate all’economia reale.
«Questaoperazionerappresen-
ta un esempio concreto di co-
me la finanza strutturata possa
essere utilizzata non solo per
ottimizzare il capitale, ma an-
che per ampliare l’accesso al
credito a favore delle microim-
prese e dell’economia reale -
sottolinea Gesa -. Innovazione
finanziaria e sostegno al siste-
maproduttivo possono edevo-
no procedere insieme».

Dal punto di vista tecnico,
l’operazione introduce un ele-
mento di innovazione anche
nella struttura del rischio. Phi-
nancePartnersha infattidefini-
toun meccanismoche consen-
te di finanziare non soltanto i
prestiti performing, ma anche
una quota di quelli deteriorati,
adattando così la cartolarizza-
zione alle caratteristiche tipi-
che del mercato del microcre-
dito, dove i livelli di default ri-
sultanofisiologicamente supe-
riori rispetto al credito banca-
rio tradizionale. La tranche ju-
nior sarà invece sottoscritta
dallastessa MicrocreditodiIm-
presa, mantenendo il consoli-
damento dell’operazione nel
bilanciodellasocietà. Un asset-
to che consente di allineare gli
interessi tra originator e inve-
stitori e di creare un canale di
fundingstabile per unsegmen-
to considerato strategico per il
tessuto produttivo minore.
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Conti solidi e focus sull’innovazione:
Confagricoltura Brescia guarda al futuro

Bilancio approvato all’unanimità. Scalmana: «I numeri confermano una gestione in equilibrio»

L’assemblea a Leno. Da sinistra Marco Cortonesi, il presidente Oscar Scalmana e il direttore Marco Busi

L’ASSEMBLEA

Martinoni è al lavoro
per trovare il nuovo presidente
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Domani Lavoro:
dal 5 al 7 novembre
in fiera a Brescia

Il ceo. Mauro Grandi

L’APPUNTAMENTO

Grandi: «La sfida è attrarre talenti
e idee da altri territori italiani»

Cartolarizzazione
per il microcredito
da Phinance e Clv

Il direttore Clv. Paolo Gesa
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L’operazione da 25 milioni
a sostegno delle microimprese
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